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Verdone
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della
task force

di PIER PAOLO MOCCI

S
ono giorni molto
critici per il nostro
Paese, con la crisi
di governo in pie-
na pandemia che

avremmo, francamente, volu-
to risparmiarci, anche perché
non si potrà andare a votare
prima di primavera inoltrata.
Una situazione già molto deli-
cata che getta ancora di più
nello sconforto i vari settori
industriali che avrebbero avu-
to bisogno di risposte e solu-
zioni, di unità, di collaborazio-
ne e continui tavoli di dialogo
per una ripartenza – quando
avverrà - a doppia velocità. Ma
la situazione sanitaria è anco-
ra dura e difficile, con quei
500 morti al giorno che sem-
bra essere tornati al “via”, da
dove tutto era cominciato un
anno fa. E con la corsa ai vac-
cini in alto mare che provo-
cherà sempre più malumori.
Chi si auspicava un 2021 fuo-
ri dal tunnel rischia di rima-
nere deluso. La luce c’è, ma è
ancora lontana, ci vorranno
mesi e tanta pazienza. Il viro-
logo Andrea Crisanti, interve-
nuto giovedì sera a “Piazzapu -
lita” su La7 ha detto la verità,
ciò che nessuno voleva senti-
re, ma che forse serve a tenere
i piedi per terra e avere accor-
tezza, responsabilità e co-
scienza di ciò che ci aspetta:
“Psicologicamente questo sa-
rà l'anno peggiore. Abbiamo
la speranza dei vaccini ma è
una speranza frustrata per-
ché sarà difficile vaccinare
tutti nei tempi stabiliti e non
sappiamo tante cose”.

Uno scenario che ovvia-
mente si riflette e colpisce il
mondo del cinema e dell’au -
diovisivo. Se le produzioni,
con sforzi incredibili e spese
triplicate, riescono ad anda-
re avanti in sicurezza sapen-
do che il loro prodotto avrà
comunque vita sulle piatta-
forme, il dibattito sulla sal-
vaguardia della sala prose-
gue e vede tutte le parti coin-
volte e molto unite. Nei gior-
ni scorsi un webinar molto
interessante e costruttivo è
stato organizzato
dall’ANAC, l’associazione
degli autori, che ha visto la
partecipazione di tutti i prin-
cipali soggetti dell’industria
(Sovena, Occhipinti, Cerri,
Detassis, Cima, Lonigro, Di-
noia) e ha celebrato l’investi -
tura di un personaggio
estremamente popolare co-
me Carlo Verdone a capo del-
la “task force”: sarà lui, in-
sieme ai più popolari attori,

continua a pag VI
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Monica Bellucci nel cast della serie Netflix “Chiami il Mio Agente!”. Foto © GIAMBALVO & NAPOLITANO
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Intervista ai fotografi Letizia Giambalvo & Vitaliano Napolitano

Raccontare cinema
con scatti d’autore

di CRISTINA ORAZI

R
accontano il cinema da più di
30 anni. Lo raccontano da an-
golazioni originali, a volte vo-
lutamente fuori fuoco e certa-
mente fuori dal coro. Non sono

paparazzi ma autori di scatti volti a celebrare
una persona nella sua dimensione “natura -
le”. Che poi chissà se quel “naturale” sia frut-
to di un momento colto all’istante o di una ri-
cerca continua. Probabilmente entrambe le
cose. Cercano di svelare lati privati che le star
non concedono a tutti, ma a loro sì, perché Le-
tizia Giambalvo e Vitaliano Napolitano, nel
cinema e non solo, sono una delle coppie di fo-
tografi tra le più accreditate, celebrate perfi-
no da Woody Allen che li volle per interpreta-
re loro stessi nel film To Rome with Love. Non
è un caso se il compianto Pietro Coccia, loro

collega e stretto
amico, abbia la-
sciato a loro la cu-
ra del suo enorme
archivio. Incon-
triamo i fotografi
Giambalvo e Na-
politano nella loro
casa nel verde, in
una dimensione
che riavvicina

l’uomo con la natura, persa nella vita di tutti i
giorni. Il loro archivio fotografico è immenso
e la scelta degli scatti da pubblicare in questo
servizio non è stata – vi assicuriamo – affatto
facile.

Su quali progetti state lavorando in
questo momento?

«Stiamo preparando il materiale per la
pubblicazione di due libri. Il primo è un rac-
conto sui ritratti delle celebrità del cinema.
Si tratta di una serie di foto accompagnate
ognuna dalla storia di quello scatto, in mo-
do da portare il lettore nella realizzazione di
quell’immagine e il rapporto instauratosi
con il talent, con il percorso fatto che ha por-
tato al risultato finale.

In questo modo potremo finalmente ren-
dere partecipi le persone su come sono an-
date le cose, quel giorno, in quel luogo. Cosa
ci siamo detti o non detti con chi. Conside-
riamo quindi le parole un complemento alle
immagini, una gratificazione alla curiosità
del lettore, che può vivere con più consape-
volezza il processo ritrattistico».

E l’altro lavoro?
«Stiamo rag-

gruppando e di-
gitalizzando tut-
te le nostre mi-
gliori foto dell'al-
ta società roma-
na. Una sorta di
racconto stile La
grande bellezza
di Sorrentino. È
un lavoro iniziato

molti anni fa, durante le abituali frequenta-
zioni dei salotti romani, le feste, le celebra-
zioni. Tutte situazioni nelle quali si manife-
sta l'eleganza, la sensualità, l'ambiguità di
persone uscite da chissà quale epoca o da
mondi paralleli. Uno spaccato dell'alta bor-
ghesia che non smette di autocelebrarsi, a
costo di apparire a tratti grottesca o in deca-
denza».

State anche gestendo l'archivio di Pie-
tro Coccia, vostro collega fotografo amato
da tutto il mondo del cinema e dello spet-
tacolo scomparso prematuramente poco
più di un anno fa.

«Abbiamo preparato e curato la prima
mostra di Pietro. Doveva essere allestita lo

scorso ottobre al Festival della Fotografia
"Todi Immagina 2020", ma è stato tutto ri-
mandato al prossimo maggio, sempre nella
stessa sede. La famiglia ha voluto che fossi-
mo noi ad occuparci del suo immenso archi-
vio. Ogni giorno una scoperta, da Fellini a
Marlon Brando. Pietro ha fotografato la
storia del cinema mondiale. È un onore aver
ricevuto questo compito, è una investitura
che ci rende davvero felici».

Il vostro rapporto con le star è mutato
nel tempo? C'è ancora divismo in Italia
nonostante la mitica stagione della Dolce
Vita sia finita da un pezzo?

«In Italia c'è molto divismo, ma mancano i
divi. I talent (i personaggi famosi, ndr) si

mettono a disposizione sapendo che quegli
scatti contribuiranno alla loro celebrità.
Ovvio che devi saper instaurare un rappor-
to di fiducia: noi bazzichiamo nel settore da
30 anni e ci frequentano abitualmente, per
cui c’è un rapporto di reciproca collabora-
zione. In alcuni casi simpatia e amicizia».

Il personaggio con il quale vi divertite
sempre e che si lascia fotografare da voi
con piacere?

«Ferzan Ozpetek. Lo seguiamo sui set dei
suoi film e a teatro, oltre a ritrarlo per i ser-
vizi redazionali. C’è un rapporto di stima e
amicizia che ci lega da tantissimi anni. Poi
tutti gli altri, secondi a pari merito senza di-
stinzioni. Ci facciamo voler bene, sono tutti

collaborativi. Anche perché il cinema è un
lavoro spesso duro, dodici ore sul set è lavo-
ro, inutile dire che sono dei privilegiati. Lo
saranno pure, ma il set è lavoro. E quando
alla fine di una giornata gli chiedi uno scat-
to particolare, facendo un’espressione in
un certo modo, non è affatto scontato che ti
dicano di sì».

Così come i registi girano spot, voi non
disdegnate matrimoni e cerimonie, dan-
do ovviamente un tocco personale senza
eguali. Negli ultimi tempi avete contri-
buito ad alzare il livello della ristorazio-
ne con foto d’autore. Cosa avviene in cuci-
na e che rapporto si crea con lo chef?

«Fotografiamo cerimonie, perché il lavo-
ro è lavoro e non lo disdegniamo, anzi abbia-
mo sempre più esperienza in questo settore.
Certo, cerchiamo di realizzare il servizio se-
condo il nostro stile, altrimenti chiamereb-
bero un amico o un cugino. Per quanto ri-
guarda la cucina, lavoriamo con molti chef,
molto diversi tra loro. Alcuni curano anche
l'estetica dei piatti e infatti seguono la rea-
lizzazione delle immagini, mentre noi ci li-
mitiamo soltanto a valorizzare le loro "ope-
re": il nostro compito è quello di raccontar-
le.

Le nostre scelte però si proiettano sullo
sfondo dei piatti, i materiali, gli oggetti e gli
accessori. È lì che si realizza il nostro inter-
vento creativo sull'opera dello chef, valoriz-
zare con un’idea, laddove possibile».

Sono molti gli attori e le attrici che si
affidano a voi per i propri “book”, vi han-
no rivelato il motivo, si può dire?

«Niente di segreto. I book che girano per
le agenzie di casting riguardano sia i nuovi
talenti sia i professionisti affermati che vo-
gliono rinnovare il loro portfolio per dare
nuove immagini di sé. Gran parte degli at-
tori vengono scelti per un provino per l’ele -
ganza, l’emozione o lo stimolo che uno scat-
to del “book” suscita al regista, al produtto-
re o al direttore del casting. A noi questa co-
sa stimola molto: sia aiutare ragazzi a tirare
fuori tanti volti di sé, per farsi conoscere da-
gli addetti ai lavori, sia collaborando con i
più noti attori che, con uno sguardo, riesco-
no ad esprimere tutte le storie professionali
e personali che hanno fin qui raccontato».

«In Italia c’è divismo, mancano i divi. Ozpetek un amico
Il food è appassionante, ci piace lavorare con gli chef»

«Usciranno due
libri fotografici
con le star fin

qui fotografate»

«È un onore
essere i curatori
dell’archivio di
Pietro Coccia»

LunediFilm | I mestieri del cinema
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